
INFANZIA

Il  tam tam  è  iniziato  nei  giorni  
scorsi. Un passa parola tra i toelet-
tatori trentini per far sentire il for-
te disagio di tutta la categoria. E 
che domani mattina si trasforme-
rà in una manifestazione in pro-
gramma dalle 10 a mezzogiorno. 
Appuntamento a Trento, in piaz-
za Dante, di fronte al palazzo della 
Provincia. Perché, anche se in zo-
na rossa, le toelettature devono 
rimanere aperte. La manifestazio-
ne di  protesta è organizzata da 
Noemi Zanella. Da anni ha avviato 

la sua attività a Borgo Valsugana. 
Da tempo, da quando è stata isti-
tuita la zona, ha dovuto chiudere 
attività e negozio. La situazione, 
però, ora sta diventando davvero 
pesante. E con diversi colleghi ha 
deciso di protestare. «Perché l’i-
giene – si legge nel manifesto – e 
la salute dei nostri animali dome-
stici a quattro zampe è un bene di 
prima necessità». A Trento si riu-
niranno per far sentire le proprie 
ragioni. «Noi non lavoriamo a con-
tatto con il cliente, questo è bene 

precisarlo. E non creiamo assem-
bramenti in quanto lavoriamo so-
lo su appuntamento. Altro cosa 
importante – ci racconta – è che 
tutti i nostri ambienti vengono sa-
nificati dopo ogni servizio di toe-
lettatura». Gli  animali  domestici  
vivono in casa e la sua igiene è 
importante. «Anche loro necessi-
tano di toelettature periodiche in 
quanto soggetti a problemi der-
matologici. Nei nostri locali – pro-
segue Noemi Zanella – utilizzia-
mo tutti i Dpi ed applichiamo le 

precauzioni previste dai decreti 
legge e dalle ordinanze regionali». 
Da qui la precisa richiesta che vie-
ne fatta alla Provincia: anche se in 
zona rossa, fateci lavorare. «Chie-
diamo solo di poter riaprire le no-
stre toelettature, di lavorare. Dal-
la scorsa settimana e da lunedì in 
diverse regioni d’Italia i nostri col-
leghi hanno potuto riaprire i bat-
tenti. È successo in Veneto, Friuli 
Venezia  Giulia,  Lombardia,  Pie-
monte, Emilia Romagna tanto per 
citare alcune località.  M.D.

La protesta dei toelettatori: «Fateci lavorare» 
Domani in 
piazza Dante 
dalle 10 alle 
12. Noemi 
Zanella: 
«Svolgiamo 
un servizio 
essenziale 
con tutte le 
precauzioni»

Asat: «Aprire a chi è vaccinato o negativo al test»

Il comparto delle scuole mater-
ne -  dalle  insegnanti  alle  cuo-
che, oltre 2.500 dipendenti- è in 
subbuglio per la decisione di te-
nere le scuole materne aperte 
anche durante il mese di luglio. 
Una scelta che viene considera-
ta sbagliata, «soprattutto nell'ot-
tica dei bambini - sottolineano 
molte maestre - che a fine giu-
gno arrivano stanchi e desidero-
si di fare attività diverse all'aria 
aperta». 
«La rabbia di tutto il personale è 
più che giustificata - conferma 
Marcella Tomasi della Uil Fpl - 
perché su questa decisione non 
c’è stato alcun confronto con la 
giunta provinciale. Abbiamo tut-
ti  appreso della decisione del 
presidente grazie ad una diretta 
su Sky News 24 in cui Fugatti ha 
confermato che in Trentino le 
scuole dell'infanzia rimarranno 
aperte anche a luglio. Una deci-
sione unilaterale che che vede 
tutti i sindacati contrari. Parlia-
mo di un tema delicato come la 
didattica per i bambini su cui è 
opportuno un ampio confronto 
tra tutti gli attori in gioco per 
arrivare ad una scelta condivi-
sa. Invece Fugatti non ha aspet-

tato neppure l'esito del sondag-
gio organizzato per valutare l'in-
teresse  da  parte  dei  genitori.  
Tanto meno è stata data rispo-
sta ad una nostra richiesta di 
incontro con l'assessore Bisesti 
e con il presidente Fugatti». Sa-
rà dunque un mese di luglio (co-
me l'anno scorso, quando però 
ci fu un lungo lock down) con le 
scuole materne ce? «Noi - repli-
ca Tomasi - speriamo che ci sia 
pazio per trattare. Di certo tra 
le insegnanti c'è fermento e vo-
glia di andare in piazza a far sen-
tire le ragioni del personale ma 
anche dei bambini che dopo un 
anno  scolastico  impegnativo  
hanno diritto anche loro al ripo-
so e allo svago». Ecco una lette-
ra idealmente scritta dai bambi-
ni della scuola dell'infanzia, 3-6 
anni:  «Abbiamo non il  dovere  
ma il diritto di provare nuove 
esperienze;  l’estate  offre,  par-
chi, piscine, giochi d’acqua, ami-
ci nuovi, persone adulte diver-
se dalle nostre maestre perché 
noi che saremo gli adulti di do-
mani vogliamo fare tante e di-
versificate  attività  affinché  la  
nostra mente sia aperta al mon-
do». 

LEONARDO PONTALTI

«Devo dirti una cosa. Anzi, forse 
è meglio di no: ti farei arrabbia-
re». Alla fine Daniela Battisti ha 
ceduto e ha parlato: «Qui a Mar-
bella è tutto aperto,  alberghi,  
ristoranti».
Si è arrabbiato davvero il fratel-
lo, Claudio. Lui è albergatore a 
Ronzone, titolare di una struttu-
ra che negli ultimi 12 mesi è ri-
masto chiuso per 10. Arrabbia-
to e sconcertato, perché Danie-
la non vive in Spagna. Ci è arri-
vata in aereo da Bergamo col 
marito.  Tutto  regolare,  basta  
un tampone negativo e via, at-
traverso confini comunali e re-
gionali invalicabili se non - or-
mai la formuletta è entrata in 
testa come l’Ave Maria (o se pre-
ferite un Sarti Burgnich Facchet-
ti) - «per motivi di lavoro, salute 
o altre necessità». Certo neces-
sità di passare qualche giorno 
di relax ma, per gli albergatori, 
necessità soprattutto di aprire. 
«Invece non è così. Ed è franca-
mente incomprensibile»,  com-
menta  Claudio  Battisti  che  ha  
scritto all’assessore (e collega) 
Roberto Failoni  per esternare  
tutto  il  suo  sconcerto.  Che  è  
quello dell’intera categoria, ol-
tre che, diciamolo, un po’ di tut-
ti: sulla carta un rendenero non 
può andare a Tione, un lavisano 
a Trento, un rivano a Tenno, ma 
tutti volendo possono andare a 
Bergamo e volare in vacanza.
«L’interesse c’è, la voglia di rico-
minciare  a  viaggiare  è  forte»,  
conferma Luciana Bolgia, dell’o-

monima agenzia del capoluogo: 
«La settimana scorsa è partito 
un volo con 180 persone per le 
Canarie. Da parte nostra stiamo 
organizzando vacanze anche in 
Italia, per giugno, raccogliendo 
prenotazioni con la possibilità 
di  ottenere  rimborsi  pieni.  Il  
consiglio, interessato certo, ma 
sincero, è quello di rivolgersi al-
le  agenzie,  per  ottenere  assi-
stenza totale e le tutele necessa-
rie.  Nessuno  ci  ridarà  quello  

che abbiamo perso in questi me-
si, ma serve ripartire».
La cosa, ovviamente, se ha ga-
rantito un minimo di respiro al-
le agenzie di viaggio, sta facen-
do imbufalire, ma di brutto, gli 
albergatori, come spiega Gianni 
Battaiola (nella foto) presidente 
dell’Asat. «Ci sentiamo presi in 
giro. Non si capisce perché sia 
ritenuto sicuro salire su un ae-
reo e rimanerci per ore quando 
per mesi ci hanno detto che sali-

re sulla  cabina di  una funivia 
con i finestrini aperti era perico-
loso. Non si capisce perché con 
un tampone negativo si possa 
lasciare l’Italia per andare in un 
albergo all’estero ma non si pos-
sa  raggiungere  una  struttura  
fuori dal proprio comune». 
Battaiola e gli albergatori non 
se la prendono tanto con la pos-
sibilità  di  andare  in  vacanza  
all’estero. Chiedono invece che 
si possa andare in vacanza an-
che in Italia.
«Per mesi - riprende Battaiola - 
tutti noi del settore abbiamo in-
vestito  in  prodotti,  apparec-
chiature, formazione per garan-
tire la sicurezza. Per niente, se 
si escludono i mesi estivi. Ora 
chiediamo di poter aprire in si-
curezza.  Vogliamo  che  chi  si  
sottopone a tampone con esito 
negativo, chi si è vaccinato o 
chi è negativizzato possa libera-
mente  raggiungere  le  nostre  
strutture. Nel caso di permanen-
ze prolungate siamo pronti ad 
accollarci i costi dei tamponi di 
controllo, Federalberghi ha già 
stretto convenzioni con Feder-
lab (l’associazione di categoria 
dei centri ambulatoriali privati, 
ndr).  Insomma,  per  chi  può  
muoversi in sicurezza, chiedia-
mo la possibilità di riprendere a 
spostarsi. Per noi è vitale: non 
possiamo  attendere  luglio,  la  
copertura vaccinale, il calo dei 
contagi.  Abbiamo capito  tutti  
che per uscire dalla pandemia 
servirà tempo ma ora serve ria-
prire gradualmente, altrimenti 
a  luglio in molti  non avranno 
più un’attività». 

!ZONA ROSSA Sconcerto tra gli operatori per il via libera alle vacanze all’estero

Albergatori: «Noi chiusi
e c’è chi se ne vola in ferie»

Materne a luglio,
maestre pronte
ad andare in piazza
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